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editoriale
uno studio scientifico dell’università di Exeter 
nel Regno Unito che ha studiato il carattere 
di chi possiede un gatto e ha individuato 
che esistono cinque grandi categorie di 
proprietari di gatti, dai preoccupati ai co-
scienziosi, fino ad osservatori tolleranti di 
qualsiasi comportamento. I risultati sono 
pubblicati su Frontiers in Ecology and the 
Environment. Sono state svolte 48 interviste 
e analizzato numerose dichiarazioni all’in-
terno di lettere raccolte su giornali inglesi 
dal 2000 al 2017. Sulla base di questo mate-
riale sono state selezionate 62 affermazioni 
che riassumono diversi atteggiamenti e 
comportamenti umani nei confronti degli 
amici felini. Queste dichiarazioni possono 
a loro volta essere raggruppate in cinque 
grandi categorie. 
Ovviamente parliamo di proprietari inglesi, 
e di vita dei gatti inglesi. 
Noi come Associazione ovviamente riba-
diamo sempre che il gatto deve vivere in 
sicurezza, che deve avere gli spazi adatti 
dentro casa sia per appagare il suo spirito 
– ed esigenze etologiche – di cacciatore sia 
per non annoiarsi. Le premure e attenzioni 
sono importanti, certo non devono soffoca-
re l’animo di un micio che comunque è un 
piccolo felino. 

1. Il padrone preoccupato
Il primo tipo è il padrone preoccupato, che 
teme che uscendo di casa il felino si possa 
perdere, essere preso da qualcuno oppure 
farsi male per incidenti o prendere delle 
malattie o addirittura essere ucciso. Queste 

persone non fanno mai uscire di casa il 
micio, che vive pertanto fisso 
nell’appartamento e questo 
è tollerato e sostenuto dal 
padrone stesso che garanti-
sce di intrattenerlo e stimo-
larlo con nuove esperienze. 
Interrogati sull’eventualità 
che i loro gatti possano 
cacciare piccoli animalet-
ti, come topolini, uccellini 
o gechi, i padroni preoccu-
pati non hanno espresso un 
particolare fastidio, consi-
derando la caccia come 
un comportamento che il 
gatto semplicemente è so-
lito adottare – e non è fra le 
motivazioni principali per cui lo tengono in 
appartamento.

2. Il difensore della libertà
Il secondo tipo è il difensore della liber-
tà dei gatti, che ritiene che l’animale debba 
uscire e fare quello che vuole, incluso cat-
turare altri animali, un’azione che riceve 
approvazione da parte del padrone – ma 
anche se il gatto non caccia è approvato 
ugualmente. Il micio è libero di fare quello 
che vuole e andare dove preferisce come 
un animale selvatico. I difensori della libertà 
sono i meno preoccupati rispetto alla sicu-
rezza e ritengono che i rischi dell’andare in 
giro siano controbilanciati dai benefici della 
libertà. Per questo si oppongono all’idea di 
tenere il gatto dentro casa.

Un affascinante incipit, per questo 
primo editoriale di quest’anno, ci 
viene regalato da un grande scrit-
tore che ci sprona a scandagliare 
sempre di più l’animo del gatto, a 
sforzarci di comprenderlo nel suo essere 

sfuggente alle definizioni, a conoscere chi è 
realmente da tutti i punti di vista (anatomico, 
fisiologico, comportamentale, emotivo). 
Ma anche i gattari o gli umani che convivono 
con i gatti vanno conosciuti e riconosciuti 
meglio, e allora abbiamo scoperto che esiste 

l’università 
di Exeter (UK) 
ha individuato 

che esistono cinque 
grandi categorie  

di proprietari 
di gatti, dai 

preoccupati ai 
coscienziosi, fino 
agli osservatori 

tolleranti 
di qualsiasi 

comportamento

“Si dice che a Ulthar, oltre il fiume Skai, non si possono uccidere i gatti, 
e mentre guardo la bestiola accoccolata a far le fusa davanti al caminetto, 
non ho nessun motivo per dubitarne. 
Enigmatico, il gatto è affine a quelle strane cose che l’uomo non può vedere. 
È lo spirito dell’antico Egitto, depositario dei racconti a noi giunti dalle città 
dimenticate delle terre di Meroe e Ophir. 
È parente dei signori della giungla, erede dell’Africa oscura e feroce. 
La Sfinge è sua cugina, e lui parla la sua lingua; ma il gatto è più vecchio della 
Sfinge, e ricorda ciò che lei ha dimenticato”.
(H. P. Lovecraft)

Che tipo 
di proprietario 
sei?
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Un gioco per iniziare il nuovo anno

76

Grazie a tutti voi
per esserci sempre 

3. Il guardiano tollerante
C’è poi il guardiano tollerante, che assume 
una posizione intermedia fra il preoccupa-
to e il difensore della libertà. I guardiani 
tolleranti sono persone che preferiscono 
che i loro gatti non vadano in giro di notte 
anche se accettano e approvano che pos-
sa uscire durante il giorno. 
Nonostante siano a conoscenza che la 
caccia è un comportamento naturale e 
connaturato del gatto, non amano l’idea 
che il gatto uccida altri animali, causando 
loro sofferenza. 
Ma comprendono che si tratta di un com-
portamento naturale per il felino e non 
saprebbero impedirlo se non tenendolo 
in casa, misura che in ogni caso non in-
tendono adottare dato che non vogliono 
porre restrizioni alla circolazione del loro 
animaletto. Insomma, tollerano anche la 
caccia.

4. Il custode coscienzioso
La quarta categoria è quella dei custodi 
coscienziosi, che ritengono che i gatti ab-
biano bisogno di uscire di casa di casa 
ma allo stesso tempo non disapprova ne-
cessariamente il confinamento. I custodi 
coscienziosi temono i pericoli che il gatto 
può incontrare ma ritengono che comunque 
i vantaggi siano superiori agli svantaggi 
e che dunque sia giusto lasciare il felino 
libero. Hanno inoltre un’idea molto nega-
tiva della caccia e sono consapevoli che 
il gatto può fare molti danni riducendo la 
fauna selvatica. Per questo ritengono che 
il padrone abbia comunque una responsa-
bilità rispetto al controllo del gatto. In ogni 
caso intervengono solo in casi estremi, ad 
esempio se il micio è un cacciatore incallito.

5. Il padrone “vivi e lascia vivere”
Infine c’è il padrone vivi e lascia vivere per 

Scoprite insieme a noi il 
nome nascosto del vo-
stro gatto... E diventerà 
un gatto gourmet. 
Un gioco divertente... E chissà 
che non riveli anche l'animo se-
greto del vostro amico.
Componete il nuovo nome pren-
dendo la lettera iniziale e quella 
finale del nome del vostro micio e 
abbinandole alle tabelle: l'inizia-
le alla tabella A e la finale alla 
tabella B. Così scoprirete il vero 
nome che si nasconde dietro a 
quello scelto da voi!!

cui il gatto è considerato 
come un ospite gradito che 
può venire e andare via 
quando vuole. Tiene al suo 
felino ed è preoccupato dei 
pericoli che può incontrare 
per strada, come inciden-
ti, lotte, l’idea che il gatto 
si possa perdere o essere 
preso da qualcuno. Tuttavia 
percepisce che si tratta di 
rischi naturali e non teme 
– a differenza del “padrone 
preoccupato” – altri tipi di 
danni come malattie o che il 
gatto venga ucciso. Non ama 
l’idea che il gatto cacci, ma è 
propenso a intervenire solo 
se l’abitudine diventa molto 
frequente e marcata.

La fonte è Wired.it.

Rimaniamo in attesa di sco-
prire cosa ci riserverà il 
Covid-19… per capire se 
riusciremo finalmente a 
vederci per una festa-Gatto 
tutta fusa-e-ron-ron.
Vogliamo comunque 
ringraziare tutti coloro che 
hanno partecipato in vario modo (da 
tutta Italia e dall’estero) per aiutare la colonia e 
soprattutto i suoi abitanti, dimostrandoci affetto 
e stima. 
Miao-grazie veramente.

A:	La patata
B:	 Lo zucchino
C: La mela
D: La banana
E:	 Il sedano
F:	 La cipolla
G:	La rapa
H:	Il cavolfiore
I:	 Il burro
J:	 Il cecio
K:	 La carota
L:	 Il fico
M:	Il pomodoro

N:	Il cioccolato
O:	Il fagiolo
P:	 Il caffé
R:	 Il prezzemolo
S:	 La marmellata
T:	 La panna
U:	La zucca
V: 	La lenticchia
W:	Il peperone
X:	 Il carciofo
Y:	 La fragola
Z:	 Lo zabaione

A:	Piccante
B:	 soave
C: Effervescente
D: Acido
E:	 Amabile
F:	 Zuccheroso
G:	Velenoso
H:	Dolceamaro
I:	 Salato
J:	 Sensuale
K:	E ccitante
L:	 Afrodisiaco
M:	Urticante

N:	Soffice
O:	Morbido
P:	 Croccante
R:	 Caldo
S:	 Cremoso
T:	F resco
U:	Tenero
V: 	Nauseante
W:	Irritante
X:	 Appetitoso
Y:	 Saporito
Z:	 Succulento

TABELLA A
TABELLA B

esempio: 

GRETA = La rapa piccante
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Avendo un sito e una pagina Facebook, i 
proprietari di gatti mi contattano diretta-
mente e chi ha adottato un gatto dall’As-
sociazione Arca sa dell’amicizia e stima 
che mi lega a questo fantastico gruppo di 
volontari da ormai qualche anno. 
È proprio questo il caso di Simona che aveva 
preso da loro Dory e che aveva riscontrato 
qualche problema con lei sulla gestione 
dei suoi bisogni. 
Dato che era in procinto di cambiare casa, 
Simona, che fino ad allora aveva tollerato le 
pipì fuori dalla lettiera, aveva l’esigenza di 
preservare la nuova casa da tale abitudine. 
Dory, una tenera gattina di circa un anno, 
abitava con Simona in un appartamento ed 
appena sono arrivata è stata molto curiosa 
dal conoscermi. Difatti, è saltata sul tavolo 
e mi ha annusata naso naso: insomma, mi 
ha dato un bel benvenuto!

Simona ha confermato il comportamento 
molto socievole di Dory che è anche molto 
chiacchierona. Difatti, ogni volta che Simona 
torna a casa, si sente Dory miagolare dal 
portone. 
Quando è lasciata da sola non fa la pipì 
in giro né fa danni, ma capita che apra i 
cassetti e tiri fuori le bustine del suo cibo.
Simona mi ha informato che Dory ha avu-
to problemi alle vie urinarie e che doveva 
mangiare cibo specifico. In casa al momento 
della mia visita c’era a disposizione solo 
una lettiera con basculante e all’interno 
sabbietta all’argilla con profumazione. 
Dopo la sterilizzazione fatta all’età di nove 
mesi, Dory era nettamente peggiorata e 
si ostinava a fare pipì sia sul letto che sul 
divano. La preoccupazione di Simona era 
che alla nuova casa ci sarebbero stati sia un 
letto che un divano nuovi e voleva risolvere 
questo inconveniente prima del trasloco. 
Ma bisognava capire la vera motivazione 
che spingeva Dory a fare ciò!
È vero che c’erano problemi urinari, ma la 

tempistica e le modalità 
mi facevano pensare che 
fosse legato a richieste 
d’attenzione nei riguardi 
di Simona.
A conferma della mia ipo-
tesi, Simona mi ha riferito 
che ogni volta che doveva 
uscire di casa, mentre si 
preparava, ad esempio in 
bagno, Dory buttava giù 
qualcosa e/o faceva pipì. 
In questo modo, Simona 
ritardava la sua uscita per sistemare e pu-
lire casa!
A questo punto, consigliai di inserire una 
seconda lettiera, di levare il basculante e 
di mettere sabbietta inodore; di pulire sen-
za esser vista con acqua calda e alcool e 
continuare ad usare i detergenti per la casa 

finora usati che erano pri-
vi di azoto. 
Inoltre, suggerii di coprire 
con dei teli trasparenti sia 
il letto che il divano. 
Infine, di giocare prima 
dell’uscita e dopo il rien-
tro con Dory al riporto con 
le palline: un gioco a lei 
graditissimo!
Come aiuto e supporto 
ulteriore, ho ritenuto op-
portuno dare sia i Fiori di 

Bach che un integratore nutrizionale in modo 
tale che la gattina recuperasse un equilibrio 
psicofisico in modo naturale con prodotti 
privi di controindicazioni. In breve tempo, 
si è risolta anche questa situazione e Dory 
in tutta serenità si è trasferita a casa nuova 
senza fare i bisogni fuori dalla lettiera!!!

Il caso
“Ciao Costanza, sono Simona, ho adottato 

tempo fa una gatta dall’Associazione Arca, 

so che collabori con loro, puoi aiutarmi?”

Sos - un gatto chiama!

a cura della Dott.ssa Costanza De Palma
etologa, comportamentalista e bioeticista www.costanzadepalma.it

Quando un gatto viene adottato, il cambiamento è davvero radicale: finalmente una famiglia 
lo ha scelto e decide coscientemente di prendersene cura! Il gatto, però, si ritrova a convivere 
con esseri umani mai visti prima che possono già avere altri gatti o altri animali, in un 
ambiente totalmente sconosciuto. Ecco perché le prime settimane di convivenza sono da 
considerarsi di “rodaggio”, fondamentali per creare le solide basi di una sana convivenza a 
sei zampe. La tempistica è del tutto personale perché ogni gatto è a sé, come d'altronde anche 
ogni famiglia è a sé, perciò bisogna armarsi di pazienza e vivere giorno per giorno questa 
nuova avventura. La maggior parte delle volte fila tutto liscio, ma talvolta capita che nascano 
tra gatto e proprietario delle incomprensioni che richiedono l’aiuto di un esperto qualificato 
e accreditato che faccia una visita domiciliare per rendersi conto di qual è l’origine del 
problema. Solo con la corretta osservazione dell’ambiente in cui vive, lo stesso gatto fornisce 
la chiave di lettura e, quindi, la corretta risoluzione del caso…

La premessa

Fo
to 

so
lo 

pe
r e

se
m

pi
o
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a cura della redazioneIl mondo dei gatti

Il California Spangled deve la sua 
esistenza a un cineasta america-
no molto amante della natura, Paul 
Casey, autore di serial televisivi di grande 
successo sugli animali, come Nata libera, 

Lassie e altri. Casey avrebbe concepito il 
modello ideale del nuovo gatto durante una 
conversazione con il famoso antropologo 
Louis Leakey, nel corso di un party a Bever-
ly Hills. Leakey, lo scopritore di Lucy, uno 

dei più antichi progenitori 
dell’uomo, vissuto migliaia 
di anni fa nelle selvagge pia-
nure africane, avrebbe infat-
ti ispirato l’idea di un gatto 
domestico con un mantello 
di bellezza pari a quella dei 
felini selvatici. 
La selezione è iniziata nel 
1971, e dopo 15 anni di in-
croci tra gatti appartenenti 
a svariate razze Casey ot-
tenne quello che desidera-
va; gli incroci sono stati fra 
un maschio a pelo lungo 
silver spotted e una femmi-
na siamese di vecchio tipo. 
Gli incroci sono proseguiti 
con un Manx marrone tabby 
blotched, un gatto rosso tab-
by spotted, derivato dall’in-
crocio di un Abissino con un 
Egyptian Mau, e un gatto do-
mestico tabby spotted a pelo 
corto di origine Malese. 
Dopo dieci anni di selezio-
ne, Casey riesce a fissare 
il tipo desiderato, un gatto 
dal mantello tabby spotted, 
il corpo atletico, grandi occhi 
a mandorla, guance larghe 
e pronunciate. 
Alcune fonti riportano che 
nel 1971 Casey si trovava in Tanzania quan-
do venne a sapere che era stato ucciso l’ul-
timo leopardo maschio della zona, causan-
done così l’estinzione; spinto dal desiderio 
di rappresentare l’amore per gli animali, di 
ricordare i leopardi e di trovare un felino che 
fosse domestico per garantirgli la soprav-
vivenza, stilò a tavolino le caratteristiche di 
quello che sarebbe diventato il California 

Spangled, un termine orni-
tologico che definisce un 
piumaggio chiazzato, per 
sottolineare la sua pelliccia 
maculata.
La nuova razza viene inserita 
nel Neiman Marcus Christ-
mas Book del 1986 come re-
galo di Natale. 
Il successo fu immediato e 
così grande che furono ne-
cessari più di due anni per 
soddisfare le richieste per-
venute nel primo mese di 
pubblicazione. 
Nello stesso tempo, questo 
successo permise a Paul Ca-
sey di istituire la Fondazione 
California Spangled, un ente 
privo di scopi di lucro ma fi-
nalizzato alla protezione de-
gli animali e di tutta la natura 
che, ovviamente, ha come 
mascotte e simbolo proprio 
il micio che porta il nome di 
California Spangled. 
Nel 1987 la TICA (The Inten-
rational Cat Association) ac-
cetta la registrazione dello 
spangled e, fino ad oggi, è 
l’unica associazione ameri-
cana in cui la razza è stata 
inserita. Alcuni Paesi europei 

permettono la partecipazione dei California 
ai loro campionati. 

MORFOLOGIA
La sua taglia è mediogrande, con l’ossatura 
forte, mentre la muscolatura è decisamente 
possente. La testa è larga con gli zigomi 
ben evidenziati, il cranio e la fronte sono 
leggermente arrotondati; il muso è largo 

speciale razze

Il caso del 
California Spangled

Una nuova razza

Scheda

Corporatura: media; 
il corpo si presenta lungo, 
snello e muscoloso; petto molto 
sviluppato. 
Testa: media, con guance 
robuste, muso pieno e mento 
ben sviluppato.
Orecchie: arrotondate e alte 
sul cranio. 
Occhi: a mandorla. 
Arti: lunghi e flessi.

Il mantello: corto, morbi-
do, ben aderente al corpo sul 
dorso e i fianchi, ma più lungo 
sul ventre e sulla coda.  

Difetti:  righe e striature 
sul mantello; macchie bianche; 
pelo troppo lungo; coda troppo 
lunga e appuntita; corpo tozzo, 
poco muscoloso; petto poco 
sviluppato. 
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con il mento forte; il naso è 
di media lunghezza e il pro-
filo presenta una leggera in-
cassatura tra gli occhi. Le 
orecchie sono tanto lunghe 
quanto larghe alla base, 
piazzate alte e leggermente 
arretrate sulla testa, con le 
punte arrotondate. Gli oc-
chi sono a mandorla, grandi, 
bene aperti ed espressivi; i 
loro colori vanno dal bruno, 
il preferito, all’ardesia, al gri-
giobruno e all’ambra. 
Quello non ammesso è il ver-
de, mentre il blu è accettato solo se è ab-
binato al mantello snow leopard (leopardo 
delle nevi). Il corpo è allungato e tubolare; 
le zampe sono forti, con la muscolatura ben 
sviluppata e con gli avambracci più lunghi 
del normale; i piedi hanno dimensioni me-
die e le dita sono ben sviluppate. La coda, 
di lunghezza media, termina con uno o più 
anelli scuri mentre l’estremità è sempre 
arrotondata e scura.

MANTELLO
La pelliccia è soffice e fitta, morbida al tat-
to. Sui fianchi, sulla testa, sul muso e sulle 
zampe è corta, mentre è leggermente più 
lunga sul ventre e sulla coda. I colori non 
devono mai essere in abbinamento con il 
bianco, che è accettato solo in una piccola 
pezzatura sulla gola. 
Il disegno si deve presentare netto e grande; 
la sua forma può essere quadrata, trian-
golare o tondeggiante ma sempre, tra la 
macchiatura e il colore di base, ci deve 
essere un netto contrasto. 
In questa razza viene molto apprezzata 
quella linea continua ideale che, scendendo 

dalle spalle verso il dorso, di-
vide la delicata macchietta-
tura presente sulle spalle da 
quella più grande del dorso. 
Le zampe presentano sulla 
parte alta una striatura più 
scura e ben definita.

Varietà di colore 
La razza California Span-
gled viene allevata soltan-
to con il mantello macula-
to, che deve presentare le 
macchie ben definite, in net-
to contrasto con il colore di 

fondo. Vengono selezionati nei colori nero 
Silver, Charcoal, bronzo, oro e marrone. 
Il colore degli occhi va dal sabbia al gial-
lo-grigiastro.
La varietà detta "Snow Leopard" (Leopardo 
delle nevi) si può presentare nelle varie co-
lorazioni ma ha sempre gli occhi blu.

CURE
Una spazzolata settimanale è sufficiente a 
mantenere il suo pelo in buone condizioni. 
Durante la muta, per rimuovere il pelo morto 
è opportuno utilizzare il guanto di gomma.

TEMPERAMENTO
Gentili e socievoli, dall’indole molto attiva. 
Vivaci ed intelligenti, amano moltissimo cor-
rere ed arrampicarsi ovunque. Necessitano 
quindi di uno spazio adatto. Si adattano 
bene alla convivenza con altri gatti e, se 
abituati da piccoli, anche con il cane. Si 
prestano volentieri ai giochi con i bambini.
Il California Spangled è in grado di com-
piere balzi che hanno dell’incredibile, ma 
è anche un docile gatto di casa.

Fonti: amore a quatttrozampe, agraria.org; gattoegatti
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gatti in libreria

Nagore, alla soglia 
dei quarant'anni ri-
entra a Barcellona, 

dopo aver trascorso dieci 
anni a Londra lavorando 
col suo compagno in una 

galleria d'arte, e si ritrova 
single e senza il becco di 
un quattrino. Poco prima 
di perdere anche il suo 
appartamento, le viene 
offerta un'occasione di 
lavoro del tutto inusuale: 
cameriera al Neko Café, 
il nuovo caffè dei gatti, 
dove non uno, non due, 
ma ben sette felini circo-
lano in libertà. 

Nagore non ha nessuna 
esperienza come came-
riera, ma Yumi, la pa-
drona del locale, viene 
dal Giappone e cerca 
qualcuno che parli bene 
l'inglese. 
C'è un unico problema: 
Nagore è affetta da ailu-
rofobia, la paura dei gat-
ti, ma la sua situazione 
finanziaria è così brutta 

che non può permettersi 
di rifiutare. Peggio di così 
non potrebbe andare... 
Nella torrida estate bar-
cellonese, Nagore si ap-
presta ad affrontare le 
sue paure e il suo mese 
di prova al caffè, tra cap-
puccini con i baffi, ciotole 
da riempire e affascinanti 
clienti dai capelli corvini. 
E se invece quei felini 

tanto belli quanto 
scontrosi nascon-
dessero una gran-
de saggezza? 
Non più sette gatti 
ma sette maestri 
di vita, pronti a 
insegnarle come 
ritrovare equili-
brio, concentrazione e 
positività, come riaprirsi 
all'amore e vivere felice.

Una casa in mezzo al 
bosco, una quercia 
secolare, un gatto 
nerissimo che spa-
lanca gli occhi nel 
buio. Guccini e Macchia-
velli evocano i fantasmi 
del loro amato Appennino 
per regalarci una nuova 
storia piena di emozio-
ne e poesia. Una radura 
poco lontano dal fiume, 
un prato dominato da una 
grande quercia e un'an-
tica casa che domina il 
bosco: quando lo scritto-
re Maurizio e sua moglie 
Marta vi capitano durante 
una delle loro scorribande 

per l'Appennino, non pos-
sono credere ai loro occhi. 
Il posto che sognavano, 
per scrivere in pace e vi-
vere lontano dai 
ritmi assurdi del-
la grande città, 
esiste davvero! 
La coppia si è 
trasferita da 
poco nella casa 
r i s t r u t t u r a t a 
quando Marta fa 
irruzione nella torretta che 
è diventata lo studio dello 
scrittore; lei e la governan-
te Isolina sono spaventate 
per l'ennesimo episodio si-
nistro: rumori inspiegabili, 

luci che si accendono nel 
buio, e il gatto Minosse 
che gonfia il pelo come 
se qualcosa di invisibile 
lo avesse terrorizzato. 
Lo scrittore è irritato, lui 
vorrebbe solo concentrar-
si in cerca di una buona 
storia da consegnare all'e-

ditore. 
Ma quando, sceso 
in paese in cerca 
di informazioni sul 
passato della casa, 
scopre le vicende le-
gate alla "quercia di 
Pietrapesa" che le 
dà il nome, capisce 

che una storia ancor più 
intrigante di quelle che 
immagina per i suoi libri 
è venuta a cercarlo, ed 
esige che lui la percorra 
fino in fondo...

Che cosa sa Minosse 
di Francesco Guccini e Loriano Macchiavelli

Il caffè dei gatti. 
Non ti servono 7 vite, 
puoi essere felice in questa!  
di Anna Solyom

Il monaco 
che amava i gatti
Le sette rivelazioni 
di Corrado Debiasi

Quando il protagonista di 
questa storia, Kripala, si 
mette in viaggio, non sa 
cosa gli riservi il futuro, 
ma sa cosa vuole lasciarsi 
alle spalle: un lavoro perdu-
to, un amore finito. La sua desti-
nazione è l'India, dove intende 
praticare lo yoga e spera di ritrovare 
l'equilibrio che la sua vita ha smarrito. 
Una volta arrivato, addentrandosi nel 
dedalo di viuzze di Varanasi, finirà per 
perdersi, ma proprio da quel momento 
inizierà a ritrovare sé stesso. Nel ven-

tre vitale e sacro di quella antica città 
si imbatterà in persone straordinarie 
nella loro apparente semplicità, umili 
nella loro natura ma abissali nella loro 
saggezza. 
Che si tratti di un maestro di arti marziali 
o di un pittore, di un'anziana che nutre 
i poveri o di una curatrice di giardini, 
ognuno di loro saprà lasciare a Kripala 

insegnamenti indelebili, parole 
che resteranno incise per sem-
pre nella sua anima. 
Sopra tutti, a intrecciare destini 
come un abile tessitore, Tatanji: 
l'anziano monaco ritiratosi in 
un ashram in compagnia dei 
suoi gatti. 
Sarà lui a scuotere la polvere 

dagli occhi di Kripala, fino a indicargli 
che quella felicità di cui è in cerca l'ha 
già dentro di sé: deve solo imparare a 
riconoscerla.
Ogni cosa avviene sempre nel tempo e 
nel luogo giusti.

a cura della redazione
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Ognuno di noi, prima o poi, si 
è chiesto se gli animali ab-
biano un’anima. E pochi sono 
quelli che hanno ricevuto una ri-
sposta soddisfacente. Gli Autori, 
mettendo in pratica le loro non co-
muni capacità di uscita cosciente 
dal corpo, per diversi mesi hanno 
avuto contatti diretti con gli esseri 
che dirigono il mondo animale, con 
le anime-gruppo, con i deva e con 

Il gatto che donava allegria
di Rachel Wells

A volte basta poco: 
una parola gentile, 

un'offerta d'a-
iuto disinteres-
sata, un istante 
di gioia condi-
visa, per ritro-
vare l'allegria 
e  l 'armonia 
necessarie ad 
affrontare le 

sfide della vita. 
Nessuno lo sa meglio di 
Alfie e George: due gatti 
fuori dal comune.
Tutto inizia in una tiepida 

giornata estiva al cottage 
di Claire, nel Devon, dove 
il gatto Alfie e il cucciolo 
George, suo nuovo amico, 
si sono appena trasferiti 
per le vacanze. Ma, nono-
stante la piacevole brezza 
marina, i due sentono la 
mancanza di Edgar Road, 
l'unico luogo che possano 
davvero chiamare casa. 
Là, tra villette a schiera, 
cespugli ben curati e spazi 
verdi per sonnecchiare in-
disturbati, ricevono affetto 
e coccole dalle famiglie 

del quartiere, che non ri-
escono a immaginare una 
vita senza di loro. 
Con le orecchie sempre 
dritte, sanno interpretare i 
desideri nascosti e trovare 
il modo migliore per rea-
lizzarli. E, anche questa 
volta, non tardano a ren-
dersi conto che la situa-
zione è lungi dall'essere 
idilliaca. 
Claire è preoccupata: ri-
schia di perdere il cottage, 
perché c'è qualcuno che 
le ha dimostrato di esse-

re pronto a tutto pur di 
averlo. Sa di non poter 
affrontare questa situa-
zione da sola. 
Eppure, non bastano il 
supporto e l'incoraggia-
mento di Polly, Tomasz, 
dei vivaci Summer e 
Aleksi e degli altri vicini 
e amici di Edgar Road 
che si sono precipitati 
nel Devon appena Clai-
re ha chiesto il loro aiu-
to. Solo Alfie e George, 
con la sensibilità straor-
dinaria che li contrad-
distingue, sanno qual è 
la cosa giusta da fare. 
Adesso tocca a loro in-
tervenire e rimettere le 
cose a posto. 

gli animali stessi. Que-
sti contatti strettissimi, 
perché non ostacolati 
dai limiti del corpo, con-
sentono di portare nuo-
va luce sull’intelligen-
za della vita animale, 
un universo del quale 
l’uomo del ventesimo 
secolo ignora pratica-
mente tutto. Avete mai 
sospettato che, dietro 
l’aspetto familiare del 
vostro cane o del vostro 
gatto, possa nasconder-
si un grande essere? 

Esattamente una settimana fa Luna è tornata 
sotto il diluvio da sola in colonia, dopo che 
si era allontanata per 5 giorni. Ha deciso lei... ha 
deciso lei di uscire e non l’aveva mai fatto, ha deciso lei 
di tornare da sola dopo giorni di ricerca… ha deciso lei 
stamattina di lasciarci… Luna è volata sul ponte dell’ar-
cobaleno. Una gatta che abbiamo amato, una gatta che 
è comparsa 5 anni fa da sola, all’improvviso, in colonia. 
Ha passata i primi mesi nascosta, e noi la nutrivamo 
sapendo il suo nascondiglio (era “nei sotterranei” del 
Cimitero), poi a un tratto è uscita, non si faceva toccare 
ma era entrata a far parte ormai della colonia… poi a 
un tratto ha incominciato ad accettare le nostre carezze, 
quelle dei turisti, dei giardinieri… di tutti. Molti l‘hanno 
coccolata, presa in braccio e baciata sulla testa. Una 
gatta che sapeva il fatto suo, anche se viveva nel suo 
mondo fatto di nuvole vaporose e soffici. Una piccola 
gatta, perché era piccola di struttura, minuta, delicata… 
con i suoi occhioni color ambra.
Luna hai vissuto come volevi, scegliendo i tuoi compagni 
di strada, felini e umani.
Non c’è una spiegazione di quello che è successo negli 
ultimi giorni… bisogna avere la forza e il coraggio di 
accettare… per noi rimarrà sempre la piccola Luna… 
Grazie Luna di aver scelto la nostra colonia come tua 
casa, e noi come i tuoi affetti cari… Lo sai che ci man-
cherai e che ti continueremo a vedere con gli occhi del 
cuore nei tuoi posti preferiti.

ricordo

Luna 
la nostra piccola e volitiva 

piramidina per scelta

Il Popolo degli Anima-li 
di Daniel Meurois e Anne Givaudan
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Gigi Proietti, all'anagrafe Luigi Proiet-
ti, è stato un attore, comico, doppia-
tore, cabarettista, conduttore tele-
visivo, regista, cantante e direttore 
artistico italiano. 
Ma Proietti è Proietti e nessuna definizione può 
contenerlo. Ho tanti ricordi di Gigi Proietti, anche 
personali, da spettatrice, da dietro le quinte, 
da grande fan. Un attore non catalogabile, un 
genio dello spettacolo, come si dice un “animale 
da palcoscenico”. 
Tutti conoscono la sua vita, i suoi spettacoli, i 
suoi innumerevoli successi, le sue battute, la 
sua risata… che ci manca tantissimo, la sua 
ironia e la sua capacità di vedere il mondo 
e le persone attraverso un’anima sensibile, 

graffiante, gentile e da grande comico. A 
M. Antonietta Schiavina (il 23 Maggio 2013) 
aveva rilasciato un’intervista in cui parlava 
del suo “zoo” di casa; gli animali, una delle 
sue grandi passioni. 
Ha avuto merli, per l’esattezza due: Peppa 
e Merlino, che parlano romanesco in ma-
niera esilarante; galline e un gallo un po’ 
particolare con il quale l’attore ha avuto a 
che dire una notte d’estate dopo la quale 
gli zompò addosso ferendolo a un occhio e 
da allora la convivenza divenne impossibile. 
Ovviamente ha avuto cani e…
Nella sua arca non sono mai entrati i gatti?
«Al contrario, ne sono entrati tanti, di ogni 
razza. La mia preferita è stata Pitty, figlia 
di una persiana e di un mascalzone ponze-
se… La mamma era venuta in vacanza con 
noi all’isola e aveva trovato il suo Romeo. 
Graffi, urla, miagolii. 

Dopo il fattaccio 
sono nati quattro 
cuccioli, fra cui Pit-
ty, che ci ha tenu-
to compagnia per 
tanti anni, dandoci 
con la sua scom-
parsa un grande 
dolore.»
Ricordiamo con 
immensa nostal-
gia il suo cavallo 
di battaglia del vecchio narratore, un po’ 
svanito, che racconta le favole, intreccian-
dole e scambiandone i personaggi: un pez-
zo esilarante. 
Il suo gatto con gli stivali, mentre «tutti cam-
minano, camminano... camminano sempre» 
è il solo che si ferma a risuolare i tacchi. 

Fonte: Il Tirreno - M. Antonietta Schiavina il 23 maggio 2013

mici a spasso nel tempo

One man show 

Gigi 
Proietti
e il suo 
zoo di casa

gigi proietti
Roma 02/11/1940 - Roma  02/11/ 2020
attore, comico, doppiatore, 
cabarettista, conduttore televisivo, 
regista, cantante, direttore artistico 
e scrittore

Opere teatrali
A me gli occhi please (1976)
Edmund Kean (1989)
Socrate (2000)

Cinema
Meo Patacca (1972)

Febbre da cavallo (1976)

televisione
Il maresciallo Rocca (1996-2005)
Una pallottola nel cuore 
(2014-2018)
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Ha fatto turni di 12 ore ininterrotte 
per 20 giorni di fila. Ahmed Flaty è uno 
dei tanti infermieri impegnati duramente 
nella lotta al Covid-19, uno sforzo che l’ha 
provato fisicamente e psicologicamente.  
Flaty era fuori dall’ospedale, seduto su un 
muretto poco lontano dall’ingresso e stava 
parlando con un collega seduto di fronte. 
E in quel momento una gattina gli ha fatto 
un bellissimo regalo: «Si è avvicinata, non 
miagolava o altro. Mi guardava, poi mi è 
salita in grembo. Mi ha guardato per un po’ 
e poi si è addormentata sulle mie gambe». 

Flaty non riusciva a credere che la gattina 
avesse avuto il coraggio di quel gesto, forse 
anche la micia aveva bisogno di un po’ di 
conforto. 
L'infermiere è rimasto fermo mentre cocco-
lava quella micia che ha dormito sulle sue 
gambe per 15-20 minuti. 

Poi a un certo punto la gattina ha deciso che 
il suo "lavoro” era finito: si è svegliata e si è 
allontanata. Nei giorni successivi Flaty l’ha 
cercato e l’ha aspettata sullo stesso muretto 
sperando di rivederla. Ma la micia non si è 
più presentata.

Fonte: La zampa

Infermiere e gatta 
di conforto

45 minuti di stop 
per un gatto

Treni fermi per 45 minuti sulla linea 
ferroviaria Adriatica all'altezza di 
Pescara, per salvare un gatto da morte 
certa. 
Il blocco è stato disposto dalla Polizia Ferroviaria 
su richiesta della sezione di Chieti dell'Oipa. Il fatto 
era già stato segnalato anche ai vigili del fuoco in 
mattinata, ma non era stato possibile intervenire 

per il transito dei treni. Nel frattempo l'animale 
piangeva, era visibilmente terrorizzato, in equili-
brio precario a circa otto metri d'altezza e rischia-
va di essere risucchiato da ogni treno in corsa che 
passava sotto. 
Quando è stato evidente che per salvare il feli-
no andava bloccato il traffico ferroviario, così è 
accaduto, e sono intervenuti i Vigili del fuoco, gli 
agenti della Polfer e un volontario con trasportino 
e gabbia trappola: sono riusciti ad avvicinarsi al 
gatto che, come previsto, spaventato dalle luci e 
dalle persone è scappato sui binari, dove è stato 
recuperato.

Fonte: La Stampa
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Gatto in aiuto di un uccellino
Un gatto molto protettivo, dopo aver scoper-
to un uccellino a terra, ferito, ha iniziato a 
miagolare ininterrottamente per chiedere 
l’intervento del suo proprietario. 
Una vicenda dolcissima che dimostra come i felini, a volte 
etichettati come animali snob e distaccati, abbiano in realtà 
un grande cuore e soprattutto un forte senso protettivo nei 
confronti di chi ha bisogno di aiuto. 
Il compito di sfatare questo mito spetta a Gus, un gatto che 
ha trovato un uccellino ferito, steso a terra, e che ha agito in 
modo da aiutarlo e proteggerlo da qualsiasi pericolo.

Fonte: amoreaquatrrozampe
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Il Comune di Genova si metterà al 
lavoro per individuare un'area da 
destinare alla creazione di un cimi-
tero dedicato agli animali d'affezio-
ne. La seduta del consiglio 
comunale ha approvato una 
mozione che invita il sindaco 
e la giunta a mettere in atto 
tutti gli strumenti opportuni 
per la creazione di un cimitero 
per gli animali. 
Da giugno 2020 comunque 
esiste una legge regionale li-
gure che prevede che gli animali d'affezione 
possano essere tumulati insieme ai padroni 
nelle tombe o nei loculi. 
Già dal 2015 poi un'altra legge specifica 

aveva istituito veri e propri cimiteri degli 
animali, ma il provvedimento non ha mai 
trovato applicazione proprio per la difficoltà 
di trovare facilmente spazi idonei e per le 

ristrettezze economiche dei 
comuni. 
Per arrivare alla nuova struttu-
ra, verrà promosso un proget-
to di fattibilità da demandare 
agli uffici tecnici con il coin-
volgimento delle associazioni 
locali di volontariato che ope-
rano in difesa degli animali, 

per istituire servizi e infrastrutture funzionali. 
Verranno stabilite anche tariffazioni variabili 
per fascia di reddito.

Fonte: primo canale

A Genova un cimitero 
per gli animali
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Stavros è un gattino che vive nei 
Paesi Bassi insieme a Klarieke e suo 
marito. La coppia di coniugi, non avendo 
figli, l’anno scorso ha deciso di adottare tre 
gatti adulti dalla Grecia.
L’ultimo dei tre è appunto Stavros che quan-
do venne tratto in salvo era molto malato 
e denutrito. Dopo essere stato adottato, il 

nostro amico a quattro zam-
pe ha ricevuto tutte le cure e 
l’affetto che gli erano man-
cati prima di quel momento.
Klarieke e suo marito, dopo 
la felicità di essere riusci-
ti a portare i tre mici nella 
loro abitazione, ne avreb-
bero voluti prenderne altri. 
Purtroppo, essendo tre un 
numero impegnativo, i due 
hanno abbandonato l’idea 
di prenderne altri. Ma un 
giorno è cambiato tutto.
A fargli cambiare idea è 
stato il più piccolo di tutti, 
ossia Stavros. Il nostro ami-

co aveva incontrato per caso un suo simile 
e da quel giorno i due non riuscivano più 
a dividersi.
Charlie, questo il nome dell’amico di Sta-

vros, un giorno ha iniziato a girovagare nel 
cortile della signora Klarieke. Il motivo della 
sua introduzione nella proprietà privata era 
dettato dalla fame. La coppia di coniugi, che 
aveva notato Charlie nel giardino, rimase 
stupita nel vedere Stavros tranquillo. Ma 
non solo. Il più piccolo dei tre era felice di 
vedere Charlie e addirittura aveva voglia di 
passare del tempo anche con lui.
Un colpo di fulmine per i due gattini che in 

poco tempo hanno iniziato a giocare insieme 
e a dormire accoccolati nel capanno degli 
attrezzi situato nel giardino di Klarieke.
Questa bella amicizia nata tra i due non è 
passata inosservata agli occhi di Klarieke; 

dopo pochi giorni il neo-arrivato, grazie 
al suo amico, si è subito ambientato nella 
sua nuova casa e ora potrà passare tutto 
il tempo insieme al suo gattino preferito.

Fonte: amoreaquattrozampe

Olanda

Charlie e Stavros 
un’amicizia unica 
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ARGENTINA 
La casa con 
un gatto arancione 
alla finestra
Una donna che vive in Argentina, nella 
provincia di Chubut, località Gaiman, ha 
trovato un modo davvero insolito per essere sicura 
che i suoi pacchi arrivino a destinazione. Quando ha 
ordinato il suo ultimo pacco, accanto all'indirizzo di 
casa sua ha scritto un ulteriore punto di riferimento 
per dare al postino un'indicazione più precisa: «Di 
solito c'è un gatto arancione sulla finestra».
Lei voleva assicurarsi che il pacco arrivasse 
proprio a casa sua, e quando è arrivato il fattorino 
ha effettivamente trovato il gatto in quel preciso 
punto dell'abitazione. L'uomo era così sorpreso da 
quell'animale che ha deciso di scattare una foto e 

postarla sui social network. L'immagine di questo 
gatto bianco e arancione ha già fatto il giro del web, 
conquistando like e commenti che hanno contribuito 
a fare conoscere meglio la città.
Gaiman è infatti una piccola località a 20 chilometri 
da Trelew, che non arriva a 5 mila abitanti. 

Fonte: La stampa

Un colpo di fulmine 
per i due gattini che 
in poco tempo hanno 

iniziato a giocare 
insieme e a dormire 

accoccolati 
nel capanno degli 
attrezzi situato 

nel giardino
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Un’esilarante vicenda sarebbe ac-
caduta in Thailandia. Un gatto sparisce 
per tre giorni da casa, e poi ritorna con un 
cartello attaccato al collo su cui c’è scritto 
che ha un “debito da pagare”.
Se pensate che i gatti siano scaltri e non 
possano mai trovarsi nei guai, questo micio 
vi farà ricredere.
Secondo quanto riportato da una testata 
locale, un gatto sarebbe sparito da casa per 
tre giorni, destando la preoccupazione del 
suo umano, terrorizzato dall’idea che fosse 
accaduto qualcosa al suo adorato felino.
Fortunatamente il micio ha fatto ritorno a 
casa.
Il proprietario ha notato il quattro zampe 
nei pressi della sua abitazione. Felice che 
il suo animale domestico fosse tornato, si è 
avvicinato per controllare che il felino stes-
se bene e non avesse riportato ferite. Ma 

proprio allora si è accorto di un particolare: 
un accessorio che il gattino non aveva mai 
avuto fino a quel momento.
Il padrone alla vista del 
suo paffuto gatto so-
riano grigio scom-

26 27

parso non poteva che essere più felice, 
ma nel controllarlo si è accorto che il felino 
aveva un nuovo collare al collo. Il messaggio 

scritto sul cartone era: “Il tuo gatto continua-
va a guardare gli sgombri nel mio negozio, 
quindi gliene ho dati tre”.
L’autrice della nota, e proprietaria del ne-
gozio, si è identificata come “Zia May al 
vicolo n.2”. 
Oltre al nome e al suo indirizzo, la donna 
ha scritto anche il suo numero di telefono, 
parzialmente oscurato nella foto dall’imma-
gine di un coniglio. 
È presumibile che la fantomatica zia May 
non abbia scritto il messaggio per ricevere 
davvero il suo compenso, ma per far sapere 
al proprietario del micino che qualcuno si 
era occupato di lui mentre era da solo.

Fonte: Amoreaquattrozampe

CINA 

Ba Dun, il gatto 
nascosto sotto 
il banco in classe
Se ne sta nascosto e tranquillo sotto il 
banco. Tutto pur di non star lontano dalla sua amata 
proprietaria. Protagonista di questa storia è infatti 
un gatto Munchkin di un anno, una razza nota per 

le sue gambe corte, che 
l'altro giorno ha fatto di 
tutto per andare con Wen, 
studentessa all'università di 
Xi'an, nel nord-ovest della Cina. 
«Stavo preparandomi per andare all'università, 
ma Ba Dun continuava a rannicchiarsi e aggrap-
parsi alla mia gamba. 
Sembrava davvero molto triste perché voleva che 
restassi con lui - racconta la ragazza-. Io però ero in 
ritardo per la mia lezione. 

Non potevo sopportare di delu-
derlo, così l'ho portato con me 
in classe».
E una volta a lezione, lui è 
rimasto tranquillo, senza 
disturbare. Un gatto davvero 
adorabile, a cominciare dal 

suo nome: Ba Dun significa 
"otto pasti", nome che gli è stato 

dato visto il suo grande appetito. 
Fonte: La zampa

THAILANDIA 

gatto con “debito da pagare”

Una banda di motociclisti sono gli angeli 
custodi di animali che subiscono violenze da 
parte di proprietari crudeli. 

Un gruppo di musicisti americani, tatuati e robusti, ha dato 
vita ad un’organizzazione chiamata Rescue Ink, fondata 
per salvare gli animali sofferenti e indifesi dai soprusi di 
gente senza cuore. Intervengono contro proprietari violenti 
e crudeli per salvare le povere bestiole. 
L’organizzazione è stata fondata nel 2007 senza fini di lucro 
da un gruppo di volontari di New York. 
Durante gli anni della loro attività hanno salvato migliaia e 
migliaia di cani, gatti, cavalli, maiali, polli e pesci.  Grazie 
ai loro sguardi intimidatori “convincono” i proprietari cru-

deli a portare via i poveri animali 
maltrattati. 
I volontari fanno anche accordi 
con rifugi per animali per la 
riabilitazione. Inoltre trovano agli 
animali vittime di violenza altre 
famiglie che si possano prendere 
cura di loro amorevolmente. 
Anche se apparentemente po-
trebbero sembrare loro i violenti, 
hanno un cuore grandissimo che 
pensa a chi non può difendersi.

Fonte: ilmiogattoeleggenda

usa
Banda di motociclisti 
contro i proprietari 
violenti di animali
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ISLANDA 

Ritorno a casa dopo un’epica 
avventura di quattro mesi 

Un gatto avventuro-
so è stato riportato 
a casa dopo aver tra-
scorso quattro mesi 
ad esplorare il nord 
dell’Islanda. Il felino si 
chiama Gunnlaugur, vive nel 
villaggio di Hofsós, in Islan-
da, ed è stato trovato a circa 
50 km da casa sua vicino a 
Varmahlíð. Qui alcuni resi-
denti hanno pubblicato delle 
sue foto sui social network 

nella speranza di trovare i 
proprietari, e l'iniziativa è an-
data a buon fine. Il gatto era 
scomparso a giugno e i suoi 
umani avevano quasi perso 
le speranze, quando improv-
visamente è stato avvistato 
a Varmahlíð. Hanno quindi 
percorso 50 km e sono an-
dati a recuperarlo. «Adesso 
che Gunnlaugur è tornato, 
ha ripreso a cacciare i topi - 
raccontano -. Non l’avremmo 

mai trovato se non fosse sta-
to per l’annuncio online». Nel 
1976 è stata anche fondata 
la «Icelandic Cat Protection 
Society», che ha il compito 
di assicurarsi che tutti i gatti 
del Paese abbiano un rifugio 
e del cibo. L’organizzazione 
ha aperto dei rifugi per gatti 
randagi nel 1991 e adesso 
riceve più di 700 gatti ogni 
anno.

Fonte: La stampa

Mi guarda. Mi fissa e mi guarda per 
ore! I suoi occhi gialli e piatti mi danno 
i brividi in tutto il corpo. Sono vuoti come 
l’assenza di rimorso, immobili come una 
promessa di distruzione.
E quando non mi fissa, sbadiglia con male-
vola intenzione, spalancando una tagliola 
luccicante di zanne appuntite, progettate 
per maciullare. Oppure, ecco cosa fa: si 
stiracchia languido nella mia direzione e 
distende gli artigli affilati, per mostrarmi con 
studiata perfidia quanto siano letali.
È una perfetta macchina di morte, dotata di 
armi micidiali con cui potrebbe avere ragio-
ne di me in un lampo. Ma la cosa peggiore 
non sono le zanne, né gli artigli: sono i suoi 
occhi, e l’attesa straziante contenuta nella 
loro eterna fissità. Quegli occhi condensano 
l’ineluttabile in due pozze gialle di terrore. 
Io sono solo un pesciolino in una boccia di 
vetro, ma so bene cosa rappresenta quel 
gatto per me; fin dal nostro primo, funesto 
incontro, quando mi hanno riversato in que-

sta boccia, ogni cellula del mio corpo mi ha 
urlato incessantemente: pericolo! Millenni 
di evoluzione mi sfrigolano lungo i nervi per 
ricordarmi che siamo su due piani incom-
patibili di realtà. Siamo nemici per la vita e 
per la morte. 
La boccia in cui vivo è piccola, e vuota. Non 
ho dove nascondermi; peggio: non ho dove 
fuggire. So che il mio destino è segnato, so 
che quel mostro zannuto sarà la mia rovina. 
Non si muove, non agisce. Non ancora. Ri-
mane immobile su quella poltrona sdrucita 
e mi guarda, un monito costante di orrore. 
A volte si burla di me: mi dà le spalle, si ac-
ciambella facendo finta di guardare fuori. 
Ma io so che il suo unico scopo è di distrug-
germi, che sta solo fingendo di ignorarmi, 
nella speranza che abbassi la guardia. Non 
lo farò mai! 
I giorni passano lentissimi, le notti sono an-
che peggiori. Quando la luce scompare, 
il giallo dei suoi occhi vira a un verde me-
tallico da incubo, e continuo a vedere lo 

©Tutti i 
diritti riservati. 
È vietata 
la riproduzione, 
anche parziale, 
senza l’esplicito 
consenso 
dell’autore

Al di là del vetro

Il racconto di Silvia Spatari
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stesso sguardo crudele 
del destino. Non posso 
difendermi, posso solo 
vigilare, perché voglio 
essere preparato quan-
do succederà. Non mi 
arrenderò senza lotta-
re, cercherò di sfuggirgli 
fino all’ultimo istante; a 
volte, mentre lo tengo 
d’occhio, immagino il 
momento fatale: l’attimo 
esatto in cui l’acqua si 
squarcerà, il turbinio dei 
suoi artigli, la pressione 
che mi schiaccerà sulle pareti, i colpi di coda 
con cui tenterò di scivolare via. E il cuore 
inizia a martellarmi nel petto.  
Non ho un attimo di tregua. Non riesco più 
a pensare ormai, non dormo più, non ho 
più fame. Sono a pezzi. Vorrei tenermi lon-
tano dalle pareti ma sarebbe inutile: sono 
trasparenti, e lui può osservare con tutto 
l’agio che vuole ogni mio movimento. Allora 
cerco di rimanere immobile, per farmi notare 
il meno possibile, e cerco di non togliergli 
mai gli occhi di dosso. Potrebbe succedere 
in qualsiasi momento. 
Il destino mi aspetta al di là del vetro, e tesse 
senza fretta la sua trama di distruzione. Non 
so come potrò salvarmi, ma voglio essere 
pronto quando calerà. 

Mi guarda. Mi fissa e mi guarda per ore! I 
suoi occhi tondi e sporgenti mi danno i bri-
vidi in tutto il corpo. Sono occhi da matto: mi 
guardano attraverso, puntati chissà dove. 
Quel pesce assurdo sta tutto il giorno immo-
bile lì a fissarmi, appiccicato al vetro, mentre 
apre e chiude la bocca in un moto infinito. 
Davvero, non fa altro! Sarebbe anche ip-

notico se non fosse così 
inquietante.
Sempre odiata l’in-
tera categoria: il pe-
sce puzza ed è anche 
stoppaccioso. All’inizio 
i miei umani provavano 
a rifilarmi delle scatolet-
te di tonno, ma hanno 
capito presto che non 
era aria. E ora mi ritro-
vo perseguitato niente 
meno che da un pescet-
to maniacale... Se è il 
famoso karma, direi che 

ha preso una cantonata; da che mondo è 
mondo ogni gatto ha il sacrosanto diritto 
di mangiare solo quello che gli stuzzica il 
palato. Il pesce pazzoide mi disturba il pi-
solino sulla poltrona preferita, quella dove 
posso prendere il sole. Così a volte mi giro 
per dargli le spalle, ma sento lo stesso il suo 
sguardo stralunato addosso. 
Allora mi metto a guardarlo di rimando, per 
capire il motivo della sua ostinazione. Cosa 
può mai volere da me? È un mistero! Non 
spartiamo la stessa ciotola, non dormiamo 
nella stessa cuccia. Non respiriamo neanche 
la stessa aria! Ma non c’è niente da fare: 
anche se mi impegno a fissarlo per ore, 
non si smuove di un millimetro, non batte 
neanche le palpebre, figurarsi se riesce a 
comunicare... 
Mah! Sempre pensato che il mondo è pie-
no di matti, e saggio è colui che li lascia 
dove sono. In fondo osservare un innocuo 
pesciolino matto è un modo come un altro 
per passare il tempo, in attesa che tornino 
i miei umani. A proposito, ecco la porta. È 
arrivata l’ora di convincerli che un altro po’ 
di paté di manzo è esattamente quello che 
mi ci vuole. Eccomi! Miaoooo!   

3130 catzine | Gennaio/Febbraio 2021
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Un po’ di creatività, un po’ di cono-
scenza del nostro amico gatto 
et voilà: possono nascere fantastiche 
cucce… Dare ai gatti un luogo riservato e 
di riposo, ma anche di-
vertente, senza affrontare 
spese pazze, è possibile. 
Partiamo dall’assunto che 
i gatti amano le scatole e 
dormono in posti assurdi. 
I ricercatori hanno sco-
perto che i nostri mici tro-
vano conforto nei luoghi 
delimitati. 
Ci possono dormire an-
che tutto il giorno perché, 
in senso atavico, si sen-
tono al sicuro e soprattutto al riparo da 
possibili predatori.

Idee per costruire una cuccia per 
gatti fai da te:

I gatti hanno poche pretese. Non importa 
che utilizziate materiali nuovi o pregiati. 

L’importante è che co-
struiate un luogo caldo e 
confortevole dove il vostro 
gatto possa rannicchiarsi 
comodamente e dormire 
a lungo. Recuperate vec-
chi bancali, cassette della 
frutta, scatoloni, vecchie 
valige vintage, maglie 
e maglioni dismessi. In 
poche mosse potrete re-
alizzare una bellissima 
cuccia per il vostro gatto, 

che si rivelerà anche un ottimo complemen-
to d’arredo per la vostra casa.

Riciclocreativo

L'Eco-gattaro a cura di Marzia G. Lea Pacella  

Fai da te.... I materiali che occorrono:

•	Due grandi scatole di cartone  
	 della stessa dimensione
•	Una coperta
•	Un tappetino della grandezza della scatola
•	Colla a caldo
•	Nastro adesivo
•	Taglierino
•	Pennarello a punta grossa

Istruzioni 
1.	Ritagliate una porticina sul primo cartone con il 
	 taglierino, seguendo una linea tracciata prima col 
	 pennarello.
2.	Preparate la pistola della colla a caldo per incollare 

il tappetino su tutta la base della scatola di cartone. 
Assicuratevi che non si formino pieghe e che il 
tappetino sia ben fissato.

3.	Ritagliate ora qualche finestra nella scatola: tenen-
do presente, per le dimensioni, la stazza del vostro 
gatto.

4.	C on il pennarello (o anche dei colori se volete) 
potete inserire qualche disegno sulla scatola.

5.	S econdo piano del castello. Per fare in modo che il 
gatto passi da un piano all’altro, dovete realizzare 
un foro della stessa dimensione sulle due scatole, 
su quella del primo piano il foro va ritagliato sul 
tetto, mentre sulla scatola che compone il 
secondo piano il foro va realizzato sulla 
base. Per fare in modo che siano 
identici, usate un piatto di plasti-
ca che vi faccia creare lo stesso 
identico foro, che sarà una sorta di 
“scala” per gatti.

6.	Una volta completato il foro di 
collegamento tra i due piani, incol-
late i due piani con la colla a caldo. 
Anche al piano di sopra si possono 
creare delle finestrelle.

7.	Alla fine per montare il tetto del castello, inserite 
tutte le alette della scatola all’interno, cercando di 
creare la punta del tetto.

8.	Per rifinire volete un comignolo? Basta il cartonci-
no di un rotolo di carta igienica ed il gioco è fatto.

per fantastiche cucce

Pupo
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a cura di Marzia G. Lea Pacella  

Intanto parliamo 
di cucce invernali:
Con i cartoni – un classico -  
usati si possono realizzare fan-
tastiche casette per gatti, basta 
fare un foro sul lato del cartone 
perché il gatto possa accedervi 
facilmente e coprire l’apertura 
in cima oppure lasciarla aperta 
come una cassettiera.
Una volta realizzata la struttu-
ra, si può dipingere con i colori 
preferiti o in tono con l’arreda-
mento (l’importante è che siano 
colori non tossici) .

Sicuramente si pos-
sono usare i pallets, oppure 

anche delle gomme da ca-
mion, che si possono tro-

vare da un gommista 
o un carrozziere, 

basterà pulirle 
accuratamen-
te ,  magar i 
colorarle e ri-
empire il buco 

centrale con 

cuscino. Si possono utilizzare 
vecchie valigie trasformando-
le in un vero e proprio lettino 
con l’applicazione di quattro 
supporti ad hoc nella parte 
inferiore. 
Altrimenti è possibile sempli-
cemente rifoderare una delle 
parti di una vecchia valigia e 
riporre al suo interno un cu-
scino o una coperta, così da 
trasformarla in cuccia sempli-
cemente appoggiandola per 
terra in uno spazio adatto della 
propria casa. 
Si possono usare anche moni-

tor di televisioni vecchie o computer, sempre 
rendendoli accoglienti con un bel cuscino 
morbido dentro.
T-shirt e grucce: prendete delle grucce in 
metallo e una t-shirt non più utilizzata.  
Con le grucce è sufficiente realizzare una 
struttura simile a quella di una tenda da 
campeggio, da ricoprire con il tessuto della 
t-shirt. 
Per rendere la cuccia più comoda, è possi-
bile inserire al suo interno un cuscino.

Ovviamente anche con dei maglioni si crea-
no delle cucce accoglienti. Per l’imbottitura 
della base si utilizza un vecchio cuscino 
mentre per realizzare le spondine è suffi-

ciente un po’ di ovatta o vecchi gomitoli di 
lana con cui riempire le maniche, prima di 
avvolgerle intorno alla base.

Fonti: ciao green; lalettiera; petpassiontv; greenme

L’importante 
è che costruiate 
un luogo caldo e 

confortevole dove 
il vostro gatto 

possa rannicchiarsi 
comodamente e 
dormire a lungo
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a cura della redazioneLuoghi gattosi

A Taiwan il proprietario 
di un negozio, per moti-
vi ancora da chiarire, 
ha deciso di rendere 
il soffitto in parte 
trasparente.
E, sempre per motivi da 
chiarire, ha deciso di la-
sciare i suoi gatti proprio lì 
sopra, mentre lui accoglie i 
clienti e fa il suo lavoro.
L’effetto è molto particola-
re: i felini non fanno altro 

Gatti da guardia

Era il gatto più famoso della Tur-
chia e con i suoi occhioni ver-

di, leggermente strabici, ha 
intrattenuto (e preso coccole da) 
milioni di turisti per anni. 
Il gatto Gli è morto a 16 anni a 
Istanbul. A lui è toccato un privi-
legio che spetta davvero a pochi: 
vivere niente meno che all’interno 
dell’ex Museo di Santa Sofia, che 
lo scorso luglio il Presidente turco, 

Recep Tayyip Erdogan ha fatto ricon-
vertire in moschea. Ma per 16 anni il custode 
incontrastato dell’ex Chiesa bizantina è 

stato proprio Gli. Vi era arrivato che era 
ancora cucciolino, da una delle numerose 
colonie feline che si trovano proprio vicino 
al celebre monumento. 
I turchi, infatti, sono noti per l’amore e il 
rispetto che nutrono per gli animali e a 
Istanbul, come in tutte le altre città del Pa-
ese, non è raro vedere gatti in negozi, musei, 
moschee, coccolati e trattati come autentici 
pascià.
Gli non faceva eccezione, anzi. Per tanti 
anni è stato accudito dal personale addetto 
all’ex museo e dai turisti. Entrando in Santa 
Sofia non era certo raro vederlo nella na-

vata centrale, co-
modamente ada-
giato su marmi 
millenari, che ac-
coglieva, a modo 
suo, i visitatori. 
Una vera e propria 
celebrità. La fama 
di Gli era tale che, 
quando si è decisa 
la riconversione in 
moschea di Santa 
Sofia, le autorità si 
erano affrettate a 
sottolineare che la permanenza del micio-
ne all’interno del monumento non era in 
discussione.
L’annuncio del prefetto di Istanbul sui social: 
‘Purtroppo abbiamo perso il nostro Gli, il 
gatto di Santa Sofia, per motivi legati all’età. 
Gli non ti dimenticheremo mai’.

Fonte: La Stampa

Addio a Gli, 
il gatto di Santa Sofia

 TURCHIA - Istanbul
ex Museo di Santa Sofia

cinA -  Taiwan
Negozio

che fissare lui e gli avventori 
per tutto il tempo durante il 
quale il negozio è aperto.
A volte sembra che si rilas-
sino ma è solo apparenza, 
per l’appunto: queste “be-
stie sataniche” osservano 
tutto e non si perdono un 
battito di ciglia. Certo, se 
dovesse succedere qual-
cosa di cattivo al loro pro-
prietario sarebbero impos-
sibilitati ad andare in suo 
soccorso. Ma non importa: 
basta il loro sguardo fisso e 
attento a scoraggiare i po-
tenziali delinquenti. Tuttavia, 
è bene precisare che il si-

stema di sorveglianza inizia 
a non funzionare a dovere 
quando i felini sono affama-
ti…“In alto” è il posto che 

compete a questi animali, in 
quanto esseri superiori, ed 
è giusto che siano lì.

Fonte:  alphawoman
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La biorisonanza e gli animali
La biorisonanza applicata al campo degli 
animali da compagnia – come cani e gatti, 
ma anche a cavalli, mucche, etc. – sta ini-
ziando a fare i primi passi anche in Italia, 
sulla scorta delle esperienze in nazioni più 
aperte nel campo delle terapie olistiche 
come la Germania e i paesi nordici.
Come funziona la biorisonanza per i nostri 
amici a quattro zampe? 
“Si usano degli elettrodi che, posti su deter-
minate zone del corpo, captano le vibrazioni 
elettromagnetiche dell’organismo e le in-
viano a uno speciale apparecchio”, spiega 
Maria Cuteri, medico veterinario che da 
anni si è avvicinata a questo tipo di terapia.
Bisogna calcolare che le vibrazioni di un ani-
male sano sono diverse da quelle emesse da 
un soggetto malato o con qualche deficienza 
organica. “Le cellule in piena salute – nota 
Cuteri – emettono vibrazioni armoniose. 
Quelle malate o compromesse no”.

In questo modo il terapeuta può iniziare a 
stabilire quali funzioni organiche stanno 
svolgendo bene il loro compito e quali, inve-
ce, presentano difficoltà o deficit di qualche 
tipo. “Attraverso la biorisonanza – aggiunge 
la dottoressa Cuteri – è possibile individuare 
velocemente e in modo preciso la diagno-
si”. Durante una seduta di biorisonanza il 

3938

a cura di Marzia G. Lea Pacella  benessere felino

La biorisonanza (o moraterapia, 
acronimo dei suoi inventori, Mo-
rell e Rasche) è un metodo energe-
tico, non invasivo, che aiuta nella 
diagnosi di malesseri e malattie dei 
nostri amici cani e gatti, e altri animali. È 
considerata appartenente alla medicina 
olistica che vede la persona nel suo insieme 
e non come semplice somma dei singoli 
organi. Prima di inoltrarci nella lettura  di 
ciò che è la biorisonanza, è giusto dire che 
coloro che non credono sia efficace dovreb-
bero ascoltare la piccola lezione di fisica 
fatta dal dott. Piergiorgio Spaggiari che si 
trova su YouTube (https://www.youtube.com/
watch?v=2sgKgKBDCQE). Una spiegazione 
sintetica ma chiara e alla portata di tutti.
La terapia della biorisonanza sfrutta a scopo 
terapeutico le energie, o meglio le oscilla-
zioni – cioè le frequenze elettromagnetiche 
– del paziente generate dalle cellule del 
corpo. La biorisonanza funziona stimolan-
do il corpo ad autoregolarsi e ritrovare il 
proprio equilibrio energetico, favorendo 

l’auto-guarigione da malattie o disturbi 
funzionali relativi ai diversi organi. Questo 
processo è possibile grazie al fatto che ven-
gono eliminate le interferenze provenienti 
sia da fattori esterni che da squilibri interni. 
Grazie a questo procedimento è possibile 
eliminare i campi di disturbo e rafforzare le 
forze di auto-guarigione dell’organismo, in 
modo tale che esso sia in grado di avviare 
processi di disintossicazione e risanamento. 
Ogni singola cellula del corpo – sia umano 
che animale è doveroso aggiungere – è 
circondata da un campo magnetico che in-
teragisce con i campi magnetici circostanti.
Si potrebbe, infatti, considerare le cellule 
come “generatori di energia” che tendono 
ad assorbire o rigenerare determinate so-
stanze. Questo funzionamento viene influen-
zato da molti fattori: stress, inquinamento, 
intolleranze alimentari, ansia. La carica 
energetica delle cellule, quindi, si altera e 
si indebolisce. E, se non si interviene an-
nullando il fattore dissonante, si arriva alla 
malattia.

Biorisonanza
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a cura di Giorgia Bitocchi

piccolo paziente – a cui è stato 
applicato un morbido collare 
contenente gli elettrodi che si 
collegano alla macchina che 
legge il tracciato – si rilassa 
sempre notevolmente, arrivan-
do spesso anche ad addor-
mentarsi. La biorisonanza, in-
fatti, è un metodo non invasivo 
ed estremamente rispettoso 
dell’animale, che non prova 
paure o ansie nei confronti del 
terapeuta. 
“Questo metodo serve mol-
tissimo in campo veterinario 
per identificare intolleranze 
alimentari, problemi cutanei, 
dermatosi, malattie del meta-
bolismo”, dice Maria Cuteri. 
Nella valutazione vengono pre-
si in considerazione non solo 
tutti gli apparati, ma anche 
la presenza di intossicazioni 
dovute a sostanze estranee 
all’organismo, come i metalli 
pesanti, i pesticidi, alcune so-
stanze chimiche.
“A grandi linee – prosegue Cu-
teri – il lavoro che spetta alla 
biorisonanza in campo anima-
le è quello di accordare e ri-
mettere a registro le frequenze 
alterate, riportando armonia 
cellulare e quindi benessere 
all’organismo”. 
E se ciò avviene senza arre-
care stress o disagio ai nostri 
amici a quattro zampe è dav-
vero il caso di accogliere que-
sto nuovo metodo terapeutico 
nell’universo prezioso dei pet 
di casa.

Fonte: Lifegate

notizie pazze 

Trasferimenti 
internazionali 
di animali 
domestici

Cat Scratch 
tiragraffiLa pallina automatica

Le protezioni per 
mobili in vinile 
trasparente non 
tossico, resistenti 
e sufficientemente 
flessibili da piegarsi 
intorno ai contorni dei 
mobili, impediscono 
agli artigli del gatto di 
distruggere il divano. 
La protezione è invisibile, 
trasparente al 100%, e 
si adatta bene ai mobili; 
fornisce una protezione 
quasi invisibile. Inoltre 
non danneggerà l'aspetto 
del divano. 
La protezione può essere 
installata anche sulle 
sedie, sul pavimento o 
seggiolini auto, pareti e 
tappeti. 

“Il World Pet and Animal 
Transport si occupa 
del trasporto dei vostri 
animali da compagnia 
nella maniera più sicura, 
sana e nel rispetto del loro 

benessere”. Così dice la 
pubblicità del servizio. 
Sembra che il team di 
trasportatori applichi le 
regolamentazioni IATA 
Live Animal Regulations 
(LAR) ed è membro 
della International Pet 
and Animal Transport 
Association (IPATA), 
organizzazione no 
profit che si occupa del 
benessere degli animali 
durante il trasporto.
“Sappiamo che il vostro 
amico a quattro zampe 
è un importante membro 
della vostra famiglia. 
Per questo è essenziale 
affidarsi ad esperti. Il 
team World Pet è al vostro 
fianco durante tutte le 
fasi di viaggio del vostro 
amico”. 
Forse però un membro 
della famiglia non lo 
consideriamo un pacco 
che abbia bisogno di: 
“assistenza pre-viaggio; 
prenotazione e gestione 
della spedizione; 
assistenza all’arrivo”,  
o no?

Fonte: world cargo pet

È facile da installare, 
senza passaggi 
complicati e senza 
strumenti richiesti. 
Quando la si utilizza 
su mobili in pelle, 
basta staccare il pad 
autoadesivo, e centrare il 
posto da proteggere dai 
graffi del gatto. 
Queste coperture per 
divano antigraffi sono 
molto ecologiche e 
quando si vogliono 
togliere si può facilmente 
strappare l'adesivo 
antigraffio senza lasciare 
tracce evidenti. 

La pallina ha 2 modalità di 
illuminazione e all’interno 
dell’erba gatta: ha un gioco di 
luci e un design colorato. Il giocattolo 
del micio cambia automaticamente 
direzione quando colpisce un ostacolo 
come un muro, una sedia, una porta, 
ecc. È ricaricabile tramite USB, e la 
batteria può durare 4 ore dopo una 
ricarica di 1,5 ore. Su questa pallina per 
animali domestici si può installare un 
campanello o una piuma. È realizzata in 
plastica ABS ad alto impatto, resistente 
all'usura e non tossica, non si rompe 
nemmeno contro il muro. La luce a led 
è molto morbida, e non danneggerà gli 
occhi del gatto. La nota della pubblicità 
del prodotto… è degna di nota!
NOTA: usabile su pavimento duro, 
pavimento piastrellato e moquette sottile 
ma non moquette spessa. Si prega di 
non giocare nella tromba delle scale per 
evitare danni. 
Tutto questo per mantenere in attività il 
micio e renderlo felice!! Mah!




